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Domenica 18 maggio, a Gela, si sono svolti due Campionati a squadre con cadenza 
Rapid: il primo ha riguardato la fase regionale dei Campionati Italiani a Squadre Under 
16, giunto alla 9.a edizione e valido per la qualificazione alle finali nazionali, il secondo 
ha riguardato il Campionato Regionale “Coppa Sicilia”, giunto alla 11.a edizione. 
Ambedue, sono stati organizzati dall’A.S.D. Gela Scacchi con la collaborazione tecnica 
della Chessmate Accademy di Palermo.  
In totale hanno preso parte 21 squadre. Grande partecipazione da parte delle squadre dei 
circoli della Sicilia Occidentale; nonostante si sia giocato in casa, la Sicilia Orientale è 
rimasta rappresentata, principalmente, dalla nostra associazione Catanese, Accademia 
Scacchistica Don Pietro Carrera (presente con tre squadre), oltre che dalla padrona di 
casa, Gela, con 7 formazioni. Grande assente è stata la provincia di Messina a causa di un 
cattivo calendario che ha visto nello stesso giorno, coincidere le suddette manifestazioni 
con l’organizzazione del Campionato Provinciale Messinese. 
Le due competizioni, riunite all’interno di un unico locale, sono state disputate da 11 
squadre, tra i giovani under 16, ed tra 10 squadre in quella degli adulti. 
Il locale messo a disposizione è risultato un po’ sottostimato, mancava una sala analisi ed 
una sala d’aspetto. Le finiture dell’ambiente erano comunque di buon livello. Il pranzo è 
stato semplice, ma abbondante. Buona e cortese la disponibilità degli organizzatori.  
La manifestazione, nonostante il tempo perso nella mattinata all’atto dell’accettazione, ha 
recuperato ed è terminata entro le 19.30. A tal proposito: comincia ad essere 
eccessivamente tollerata l’abitudine arbitrale e degli organizzatori di prorogare l’inizio di 
un’ora, talvolta un’ora e mezza e consentire ad alcuni giocatori di arrivare in tempo senza 
penalizzazioni. Tutto ciò, non è molto corretto nei confronti di chi, per arrivare puntuale, 
toglie un’ora in  più di riposo, soprattutto 
quando “l’imprevisto  ritardo” diventa  
ripetitivo da parte degli stessi giocatori. 
L’arbitraggio, condotto da Palazzotto con 
l’ausilio di Fabrizio Morello, è stato 
puntuale e veloce nel calcolo degli 
abbinamenti recuperando il forte ritardo 
subìto all’apertura. 
 
 
 
Negli ultimi due anni la Don Pietro 
Carrera ha conquistato tutti i titoli: 
Provinciali e Regionali, Individuali ed a Squadre, a cadenza Lampo (5’),     Rapid (15’) e 
classica (2h), mancando solo di  quello a squadre juniores.  
L’obiettivo quindi, è stato quello di completare la “collezione” sia pure con una certa 
presunzione giacché, essendo esordienti,  non si aveva molta esperienza nel settore. 
L’unica partecipazione, in verità, risale a tre anni fa, nel 2011 peraltro, con un buon 
piazzamento (terzo posto, squadra: Signorelli, Cannella, Leonardi, Speranza). Da 
aggiungere inoltre, che la squadra è stata assemblata giusto nel momento di uscita dalla 
categoria di due fuori classe quali  Gaetano Signorelli e Simone Cannella, rimando solo, a 

far da Capitano, in prima scacchiera  Antonio Leonardi (1N, Camp. Regionale 2013).  
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Sono stati chiamati (e promossi) quindi: 

in seconda scacchiera Andrea Barbagallo (2N, Campione Provinciale 2014), 

in terza Andrea Sapuppo (NC 2° posto Provinciale 2014), 

in quarta Daniela Verde (Campionessa Regionale U.14 del 2014). 
 

Tra tutte le squadre antagoniste, sulla carta, si contrapponevano quattro formazioni ricche 
di  neo Campioni Regionali (Terrasini aprile 2014): la padrona di casa, il Gela, il Monreale, 

la Chessmate Accademy ed il Marsala con la 
Lilybetana, quest’ultima detentrice del titolo e 
con il maggiore Rating di 1606 punti.  
Partita con qualche piccolo stento, pareggio 
con il Monreale, la nostra squadra ha, dal terzo 
turno in poi, ingranato la marcia, vincendo 
tutte gli altri match e soprattutto, travolgendo 
le squadre più forti negli scontri diretti.  
La forza trainante è stata assicurata 
simultaneamente dalla Prima e dalla Quarta 

scacchiera che non a caso, hanno conquistato, ciascuno, il premio di Miglior Scacchiera. 
 

Antonio Leonardi (sei vittorie su sei partite) è stato 
granitico portando certezza e sicurezza alla squadra. 
Daniela Verde (cinque vittorie ed un pareggio, 
imbattuta) spesso sottovalutata, ha dimostrato di saper 
reggere la concentrazione su sei turni di gioco. Le sue 
partite sono sempre state impostate con posizioni 
vincenti e nell’unica partita in cui ha perso la 
concentrazione andando in svantaggio (dopo aver preso 
la qualità) di due pezzi, ha saputo ritrovare 
concentrazione ed una veterana freddezza inducendo 
l’avversario a perdere tempo e … per il tempo! 
Solido e posizionale il gioco di Andrea Barbagallo che, in 
seconda scacchiera, doveva reggere l’impatto con giocatori da 
“prima scacchiera” compensando il gioco tattico di scambio 
che alcune squadre avrebbero potuto fare tra prima e seconda 
scacchiera per recuperare la defiance con il nostro Antonio 
Leonardi.  
Andrea Sapuppo ha sempre giocato in attacco, cercando di 
rubare il tempo e prendere l’iniziativa applicando schemi ed 
aperture provate al Circolo. 
 

Bella vittoria!  
Bella, perché è una squadra giovane con ampi margini di 
crescita. Bella perché, al suo esordio, è stata una squadra 
vincente. Bella perché è una squadra mista, ma non solo per la solare presenza di Daniele 
Verde, ma perché questi ragazzi rappresentano l’intera provincia di Catania provenendo da 
tanti Comuni diversi (Viagrande, Zafferana, Aci S. Antonio, Ramacca) e alla fine dell’anno, 
vestiranno i colori della Sicilia nella finale Nazionale.   
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Le ultime due, sulle tre edizioni finora disputate, erano state vinte dalla nostra Don Pietro 
Carrera. Urgeva pertanto, rompere il predominio catanese. Per raggiungere lo scopo, tutte 
le squadre sfidanti sono arrivate agguerrite, alcune rinforzate altre rifatte come la squadra 
del Centro Palermitano Scacchi, ricomposta, questa volta, dai giocatori prelevati dalla  serie 
Master del CIS.  
Il Rating di quest’ultima è stata calcolata in 2204, quella del CPS in 2114, l’Aci Castello 
1898. Di fronte a questo fuoco simultaneo, complice un pessimo stato di forma, ai nostri, il 

cui punteggio Rating era di 1876, non 
è rimasto altro che cedere il titolo 
accontentandosi del quarto posto pur 
essendo arrivati a pari merito di 
punteggio con la terza. 
Il piazzamento delle prime 4 squadre 
ha, di fatto, rispecchiato il Rating 
sopra descritto. 

La squadra, Don Pietro Carrera 
1 è stata composta da Fabio 
Imbraguglia, Piero 
Pisacane, Gaetano Signorelli 
e Carlo Cannella.  

Ancora più scontato l’esito della 

seconda squadra, la Don Pietro 
Carrera 2 (1600 punti Rating), 

classificatosi all’ottavo posto, 

rappresentata da Roberto 
Annaloro, Simone 
Cannella, Andrea Aceto, 
Fabrizio Tornatore, 
Daniele Leonardi e 
Giuseppe Di Mauro. 

 
 
 

 


